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Sial «non cev» a CevenIni, le sfide del flash mob

«Duello» Pro-Zaeehiroli in piazza . Cevenini al 101° del Bologna nel iadrilater o

Tra nascondino flash-mob
Comincia nelle piazze
la volata lunga delle primarie

' on cev» regalano una maglietta a M . Prejeren ze

Tra sfida e fair play
Nella foto g rande, i portavoc e
del «nuovo candidato» (Benedett o
Zacchiroii, che si presenterà
ufficialmente giovedì )
Gabriele Cosentino che regal a
la i- agiietta dei «non cev »
a Maurizio Cevenini . I «sindaco
dello stadio» era ospite ,
alle 15 .30, del flash-mo b
101' compleanno dei Bologn a
nel C,uadriiatero . Nel tondo ,
i supporter di Zacchiroii durante
il pomeriggio in piazza Maggior e
per distribuire volantin i
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Accade tatto nello spazio di pochi
metri, a distanza di due ore . Alle 17 i
supporter del misterioso (ancora per
qualche giorno) candidato che «non
cev» danno vita a un flash-mob in
piazza Maggiore. In realtà è un sempli-
ce volantinaggio. E l'aspirante sinda-
co (secondo le fonti del Corriere s i
tratta di Benedetto Zacchiroli, già nei-
lo staff di Cofferati) non si presenta

per alimentare la curiosità .
Alle 1O, in pieno Quadrilatero, toc-

ca a un altro quasi candidato materia-
lizzarsi, stavolta in carne e ossa e co n
la tessera del P_: Maurizio Cevenini è
ospite della Festa del popolo rossobl ù
che celebra il 1a1 ` compleanno dei Bo -
logna calcio, A questo punto Gabriel e
Cosentino, portavoce dei «non CCT» ,

avvicina mister preferenze e gli regal a
una delle loro magliette con scritto :
«II candidato alle primarie c'è . Sono
io». «G' ate presto a svelare questo no -
me che sono curioso», dice Cevenini.

Poi, davanti a un bicchiere di vin o
h.. aggiunge : «A stato un momento

simpatico, fosse tutta così i a
politica. Lo scambio di ma-

gliette è un bei gesto, s a
molto di fine partita» .

Cronaca di un pome-
riggio che fa assaggiar e
alla città il clima dell e
primarie che verran-
no . La prima moss a
spetta ai fan di tacchi- .
coli, che arrivano i n
piazza alla spicciolata :
una ventina di ragazzi

con le magliette bian-
che, giovanissimi, stu-

denti per lo più . Avvicina -
no i passanti e distribuisco

- no volantini che evocano
\\~\ amh rioni internazionali c s . -
\\ nati di rilancio. Ir a u Iat o l a

scritta e quella della maglietta . Per
il Iato B ci sono 5 versioni : «Sano io

che esco di casa e mi trovo in Europa » ,
recita uno. E un alta, : «Sono io che stu-
dio la storia parlando con gli umarell» ,
Cosentino si presenta: «,,Sono un ricer-
catore, ho studiato negli lisa, andrò
presto a Roma: un raro caso di rientro
di cervelli. Non ho mai avuto una tesse -
ra, ma tra noi c'è gente che è stata ne i
partiti». Ma chi è l'uomo che vuoi fare
il sindaco? «L'ho conosciuto un ann o
fa . Giovedì si presenterà dietro di lu i
siamo in tanti : 200-300 persone, c. è
chi si occup a dei video. chi della grafi-
ca» . Perché ce l'avete con Cevenin i ? Co -
centi no sinora: «Non abbiamo nulla
contro di lui. Era solo una provocazio-
ne, la prima puntata. Ora non ci inte-
ressa più. Parleremo alla città, ci saran -
no altri flash mob da qui alle elezioni .
Abbiamo p ochi soldi: nessun fondo ne-
ro come è stato ventilato. E una cosa
partita dal basso».

Cosentino tende anche una mano

al Pd, che non ha preso troppo bene
questa campagna vitale. ««L'altro gior-
no sono salito sullo sgabello dello spe-
akc r's corner per presentare il nostro
progetto . Ho detto : almeno il Pd è
l'unico partito che fa le Ornarle» .

Finiti i volantini, tutti all'Osteria
del Sole. Nel frattempo il quadrilater o
si riempie coree un uovo . All'inizio
Ccv non è tenero con gli artefici del
flash mcb: «Chi ha fissato per oggi
un'iniziativa del genere non si è preoc-
cupato del compleanno del Bologna ,
che è più importante». Poi: «Avete vi -
sto quanta gente? Altro ch e

Hanno dettai

Cosenttio egrwia eev»)

Il recordman delle nozze
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flash-mob», Il Cev si infila tra la foll a
salutando dappertutto. «Se cade il go-
verno ti candidi anche alla Presidenz a
del consiglio?o, gli fa un passante . AI
Caffè delle drapperie, mister preferen-
ze si fa fotografare assieme ai tifosi
con la sciarpa rossoblù, ia agita, cant a
in coro: «Alé Bologna ali» . Arriva an-
che Giorgio Prodi, figlio dell'ex pre-
mier : :«Cevenini è un amico, se si can-
dida lo voto"». Poi gli ultra si cimenta -
no con un coro della curva, non pro-
prio politically correvi, «Oppio, ma -
rocco, e cosa a volontà», ma il Cev se
n'è già andato .

"_'ornerà più tardi per fare da bandi-
tore alla lotteria: in palio una forma di
parmigiano.

Pierpaolo V'Eonà


